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Una strada senza sconti
“I l Natale? Mi fa pensare alla terra, a quei chilometri di terra
battuta percorsi da un uomo e una donna, con un segreto enorme
e incredibile. Gente normale che camminava come molti sulle
strade di quei tempi, senza sconti sul tragitto e sulla fatica, senza
speciali lasciapassare, con in più le spalle cariche di quel Mistero
a loro affidato, senza troppe spiegazioni. Dio è parco di Parole, ha
chiesto molto, spiegato poco e lasciato a loro la strada da
percorrere e da decifrare.
Per noi che sovraccarichiamo il Natale di poesia e di buoni
sentimenti, non è facile raggiungere Maria e Giuseppe sulla
strada vera, sulla strada lunga che va da Nazareth a Betlemme;
una strada lontana da casa senza un ritorno, se non dopo molti
anni e con in più una deviazione non prevista in terra straniera.
Ma questa verità profonda quanto cruda, è forse l’unica che può
rischiararci il cammino.

Credere è una fatica enorme, per noi come per loro; non
risparmia nulla alla dura realtà e all’indecifrabilità a volte dei nostri
giorni. Ma è come se ci allargasse la visuale e l’orizzonte. Così i
nostri viaggi difficili sulle strade del tempo possono come per
Maria e Giuseppe diventare la strada che Dio sceglie per rivelarsi
anche oggi. Possa Maria in questo tempo di Avvento aiutarci ad
imparare la sua sapienza. Lei non lasciava cadere nulla, il suo
orecchio pronto carpiva ogni Parola e tutti gli avvenimenti, anche
quelli che non capiva, per poi ricucirli con la pazienza del tempo e
la luce della preghiera. Non le è stato risparmiato nulla, ma la sua
fiducia ostinata, quella fede che le ha concesso di generare Dio,
ha incredibilmente allargato gli orizzonti della sua storia. Possa la
sua fede rischiarare oggi anche la nostra strada.
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Camminiamo nello Spirito:
Gesù, la nostra Libertà
Questo è il tema del Campetto Invernale 2012, uno degli
appuntamenti GAM più attesi nell’anno. La macchina
organizzativa è partita, le sorprese sono tante. La prima
novità salta subito all’occhio: quest’anno è la Sicilia ad
accoglierci in tutti  sensi. Il tradizionale appuntamento
invernale si terrà infatti dal 2 al 5 Gennaio a
Linguaglossa (Ct). Le nostre riflessioni partiranno dalla
Lettera di San Paolo Apostolo ai Galati e ci caleranno
dentro il grande mistero della libertà in Cristo. Ci possa lo
Spirito Santo guidare ad una piena comprensione della
libertà autentica e della responsabilità che comporta.
“Cristo ci ha liberati perché restassimo liberi…”. Come
sempre per saperne di più rivolgiti al
Centro GAM più vicino a te.

I nostri Auguri
Santo Natale!

La sua nascita nella carne,
la tua nascita nella luce!

L’immagine dolce di Maria illumini
il tramonto dell’anno 201 1

e l’alba del 2012.

Nell’Amore dei Tre con
la Mamma Celeste.
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“Signore vengo a te come un bambino, come il
bambino che tu vuoi che io diventi, come quel
bambino che diventa chi a te si abbandona.
Rinuncio a tutto ciò che rappresenta il mio
orgoglio e che davanti a te costituirebbe la mia
vergogna. Ti ascolto e sottometto a te il mio cuore.

  Nacque
dalla Vergine
di Don Carlo
È chiara la descrizione della nascita di Gesù nel Vangelo: Maria
«dette alla luce il suo primo nato e lo pose in una mangiatoia».
Il suo primo nato.
S. Paolo lo chiama: «il primo nato di tutte le creature.»
Vuol questo significare che Maria doveva avere altri figli?
Certo! Ma non carnalmente, perché Gesù era il suo unico Figlio:
ella doveva averne altri spiritualmente e, di questi Giovanni è il
primo ai piedi della croce, forse Pietro è il secondo, Giacomo il
terzo e noi il miliardesimo dei miliardi di figli.
Ella dette i natali «nella gioia» a Cristo che ci redense; poi dette i
natali nel dolore, a noi che Cristo redense.
Non figurativamente, non metaforicamente, ma in forza dei dolori
della nascita noi diveniamo figli di Maria e fratelli di Gesù.
Noi non rifuggiamo dal pensiero che Gesù ci da il Padre, così che
noi possiamo pregare «Padre nostro»; similmente non rifiutiamo il
dono di sua Madre. Possiamo anzi pregarla e invocarla: Madre
nostra! Così la caduta dell’uomo è cancellata da un altro albero,
la Croce; da un altro Adamo: Gesù; e da un’altra Eva: Maria.
Uno non può dalla statua di una madre che tiene il figlioletto,
strappare via la madre e aspettarsi di conservare il figlio.
Toccate lei e rovinerete lui.
Tutte le altre religioni del mondo si perdono in miti e leggende, a
eccezione del Cristianesimo.
Gesù è separato da tutti gli dei del paganesimo, perché è legato
alla donna e alla storia: «Nacque dalla Vergine, patì sotto Ponzio
Pilato».

  Nacque
dalla Vergine
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?   LE RISPOSTE DI BENEDETTO XVI

Non è più cosciente, la sua anima?
Una domanda al Papa da parte di una mamma sotto la croce di un figlio:
«Santità, l’anima di questo mio figlio Francesco, in stato vegetativo dal
giorno di Pasqua 2009, ha abbandonato il suo corpo, visto che lui non è
più cosciente, o è ancora vicino a lui?».

R. Certamente l’anima è ancora presente nel corpo. La situazione, forse, è
come quella di una chitarra le cui corde sono spezzate, così non si possono
suonare. Così anche lo strumento del corpo è fragile, è vulnerabile, e l’anima
non può suonare, per così dire, ma rimane presente. Io sono anche sicuro che
quest’anima nascosta sente in profondità il vostro amore, anche se non capisce
i dettagli, le parole, eccetera, ma la presenza di un amore la sente. E perciò
questa vostra presenza, cari genitori, cara mamma, accanto a lui, ore ed ore
ogni giorno, è un atto vero di amore di grande valore, perché questa presenza
entra nella profondità di quest’anima nascosta e il vostro atto è, quindi, anche
una testimonianza di fede in Dio, di fede nell’uomo, di fede, diciamo di impegno
per la vita, di rispetto per la vita umana, anche nelle situazioni più tristi. Quindi vi
incoraggio a continuare, a sapere che fate un grande servizio all’umanità con
questo segno di fiducia, con questo segno di rispetto della vita, con questo
amore per un corpo lacerato, un’anima sofferente.

www.cenacologam.it  accompagna la pubblicazione
del Messalino Gam. Attraverso questo sito potrai conoscere la
Comunità Consacrati del Gam, culla del Messalino,
seguirne le attività, attingere al tesoro di Parola commentata
da Don Carlo De Ambrogio, fondatore del Movimento GAM,
pregare e cantare la Parola attraverso la fonte abbondante
della tradizione di preghiera e di canti del GAM.

ergineergine

La notte dell’incontro
“Mentre un profondo silenzio avvolgeva tutte le cose e la notte era a metà
del suo corso, la tua Parola onnipotente dal tuo trono regale è venuta a
noi”  (Sap 18,14).

Tutti i mistici hanno compreso che in questo mondo, solo una notte
oscura poteva scegliere Iddio per rivelarsi  alle anime che lo cercano:
luce che brilla nelle tenebre prima di manifestarsi nel giorno eterno.
La vita in questo mondo non è che una lunga notte che terminerà alla
fine dei tempi col ritorno del Signore, quando l’opera  della
Redenzione sarà chiusa e spunterà il giorno eterno. Già la carità,
infusa dallo Spirito Santo nei nostri cuori, ci fa vivere della vita
eterna, ma noi non ne vediamo la luce e camminiamo guidati dalla
fede e dalla speranza, ma è ora, in questa nostra interminabile notte,
che si realizza l’incontro, è qui che possiamo trovare il Bambino-Dio
che porta la pace al mondo.

Nella primavera del 1938, anno in cui Edith Stein pronunciò i suoi voti perpetui,
Husserl, il suo vecchio maestro cadde gravemente ammalato.
Una sera, era Venerdì Santo, si lagnava di essere ancora in vita, suor
Aldegonda, che gli era vicina, tentò di confortarlo, ricordandogli la morte di Cristo
in croce. «Dio è buono», disse. Egli replicò: «Sì, è buono, ma è anche
incomprensibile, e questa è per me una grande prova...». Non potè finire la
frase.
Dopo un momento, riprese: «Ci sono come due movimenti che si cercano
senza tregua, s’incontrano, poi ricominciano a cercarsi...». Al che, suor
Aldegonda, tentando di penetrare nel suo pensiero, rispose: «Sì, il cielo e la terra
s’incontrano in Gesù, Dio discende verso l’uomo nel Cristo». E tentò di parlargli
del Cristo mediatore e della nostra redenzione in lui.
Husserl assentì: «Sì, è proprio così». Riposò un poco, poi agitò le mani in grandi
gesti, come a scacciare visioni spaventose. Interrogato su ciò che vedeva,
disse: «Luce e tenebre, molte tenebre e di nuovo la luce». E cadde in una
specie di coma, che si prolungò fino al 27 aprile. Quel giorno, volgendosi verso
la sua infermiera, gridò: «Ho visto qualcosa di meraviglioso, presto, scriva!».
Mentre questa si avvicinava con un taccuino, Husserl spirò.
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«Il Cristo è venuto per tutti. Possa lo
Spirito Santo suscitare missionari
generosi e audaci per i nostri
tempi». Così Benedetto XVI il 17 ottobre
scorso dopo la Messa per la nuova
evangelizzazione. Ha ripercorso il Papa
le motivazioni di un rinnovato annuncio
del Vangelo, in vista del prossimo Anno
della fede:
«Ritengo che, trascorso mezzo
secolo dall’apertura del Concilio,
legata alla felice memoria del Beato
Giovanni XXIII, sia opportuno
richiamare la bellezza e la centralità
della fede, l’esigenza di rafforzarla e
approfondirla a livello personale e
comunitario, e farlo in prospettiva
non tanto celebrativa, ma piuttosto
missionaria, nella prospettiva,
appunto, della missione ad gentes e
della nuova evangelizzazione».
Ha commentato poi il Santo Padre,
richiamando la liturgia domenicale, ciò
che San Paolo scrisse ai Tessalonicesi:
«Il nostro Vangelo non si diffuse fra voi
soltanto per mezzo della parola, ma
anche con la potenza dello Spirito Santo
e con profonda convinzione»:
«Questa parola dell’Apostolo delle

genti sia auspicio e programma per i
missionari di oggi – sacerdoti,
religiosi e laici – impegnati ad
annunciare Cristo a chi non lo
conosce, oppure lo ha ridotto a
semplice personaggio storico».

Ma i partecipanti come hanno accolto
l’invito del Santo Padre di essere tra i
protagonisti attivi della nuova
evangelizzazione della Chiesa?
Ascoltiamo alcune loro testimonianze.

Personalmente, noi lo viviamo nel
nostro lavoro: tutti i giorni con i bambini e
con i ragazzi a scuola. Dunque,
evangelizzare significa innanzitutto non
spaventarsi, non aver timore di
presentarsi come persone credenti ma
che, al tempo stesso, vogliono trovare
un legame tra la nostra fede e la
ragione. E quindi, mostrare che la fede
può essere qualcosa che da senso alla
vita, orientamento e anche gioia.

Noi giovani in questo mondo, con tante
proposte e tante offerte, dobbiamo fare
scelte chiare, come quella del Vangelo.

In questo senso, noi ci proponiamo
come nuovi evangelizzatori: non perché
siamo migliori degli altri, ma perché
abbiamo il dovere morale di portare agli
altri la gioia che abbiamo trovato noi,
perché Gesù ci vuole così.

Mi ha piaciuta la frase in cui ha detto:
“Parlate a Dio per parlare di Dio”. Quindi
penso che continuerò a fare così:
chiedere costantemente l’aiuto a Dio
prima di fare qualsiasi cosa.

A casa, tutti i giorni, nel nostro lavoro,
negli ambienti dove viviamo, con gli
amici … ovunque siamo possiamo
seminare, perché basta una parola, un
riferimento, un sorriso anche …

Io penso, memore anche delle parole di
Giovanni Paolo II, che il miglior modo di
essere evangelizzatori concreti sia
essere testimoni credibili del Vangelo.

Dopo aver sentito il Santo Padre, noi
ci lusinghiamo di tornare a casa e di
dover portare un messaggio. Penso
che il primo modo, il modo più chiaro
per portare al mondo il messaggio di
Cristo sia vivere coerentemente con il
Vangelo, con semplicità, con
trasparenza, senza paura di essere
giudicati, discriminati, perché non c’è
niente di cui vergognarsi nell’essere
cristiani.

È la resistenza che fa la differenza,
non il momento puntuale dell’entusia-
smo. Quando gli altri intorno a noi
incominciano a chiedersi che cos’è
che ti fa sorridere?, perché sei così e
non ti fai opprimere dai problemi?, è
l’esempio che fa!

MISSIONARI GENEROSI E
AUDACI PER I NOSTRI TEMPI
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Una Comunità di “inviati” che fa suo il comando ultimo di Gesù: «Andate in tutto il mondo e
annunciate il V angelo ad ogni creatura» ( Mc 16,15).
L’evangelizzazione: il migliore servizio sociale che si possa offrire al mondo, perché port a
qualcosa di splendido, il dono più bello: Dio.
Donare la Luce contemplata, testimoniare Gesù il Signore incessantemente ascoltato e adorato,
Lui la V erità tutt a intera, radicat a per mezzo dello S pirito nei nostri cuori…
Come Maria che ha accolto il V erbo a Nazaret e l’ha poi port ato in sé sulla strada verso Ain Karim
per regalare la gioia dello Spirito Santo.


